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Sebbene molti si pronunciassero a  favore della restituzione del 
concilio al luogo prim iero, il papa persisteva tu ttav ia  nel suo at­
teggiam ento con trario  e ciò tan to  più perchè m iglioravansi le spe­
ranze circa le delegazioni al concilio bolognese. Come per l’addietro 
così ora parevagli intollerabile che l’im peratore, il signore tem­
porale, s’arrogasse la parola au to rita ria  e decisiva anche in que­
stioni ecclesiastiche.1

In questo punto di vista certam ente giusto Paolo I II  perseverò 
lungo tempo ancora, ma da ultimo indietreggiò dinanzi alle conse­
guenze incalcolabili, che doveva recare con sè la  completa ro ttura 
col vittorioso m onarca. I cardinali Farnese e Crescenzi appog­
giarono le rim ostranze di Mendoza, che, secondo l’istruzione di 
Carlo V, non fece m ancare minacce d’una solenne pro testa  contro 
il concilio bolognese.2 E così il papa si decise a cedere parzial­
mente. Al principio di settem bre si concordarono a Foligno, villeg­
g ia tu ra  allora di Paolo III, i seguenti p u n ti: la sessione del con­
cilio, che doveva avere luogo a Bologna il 15 settem bre, viene pro­
rogata  fino a che si vegga quale corso piglino le cose nella dieta di 
Augsburg. Nel fra ttem po  non si compirà alcun a tto  conciliare. 
Perciò la proroga, che è per tempo indeterm inato, avverrà  in una 
semplice congregazione. Qualora si fissi una sessione, il papa ne 
darà  notizia 14 giorni p rim a all’inviato spagnolo. Paolo III, il car­
dinale Farnese e i legati bolognesi impegnano la loro parola per 
l’osservanza della convenzione.3

In questo m omento un avvenim ento sanguinoso, l’uccisione del 
figlio di Paolo, P ie r Luigi Farnese, per opera del governatore im­
periale F erran te  Gonzaga, tagliò i fili proprio allora annodati e 
rim ise tu tto  in forse.

x ia t i  p e r  11 m a tr im o n io  s i p ro m is e  a l  f r a t e l lo  p iù  g io v a n e  d e l duca, G iu lio  
d e l la  R o v e r e  (e f r .  M a n n i , Osserv. s. i sig illi antichi VII, 31 ; X, 143), äil cap­
p e llo  rosso  (D ö l l in o e r  I, 69, 81 : R ib ie r  II, 25). A llo rc h é , a i  27 d i lu g lio  
d e l 1547, eb be lu o g o  una c re a z io n e  d i  c a rd in a li,  non  fu  n o m in a to  che l ’ecce l­
le n te  C h a rle s  G u fce  d i  L o re n a , r is e rv a n d o s i un secon do  (G iu l io )  in petto  (v . la
*  r e la z io n e  d i P a o lo  M a r io  a l  du ca  d i U rb in o  d e l 27 lu g l io  1547: A r c h i v i o  
ci i S t a t o  i n  F i r e n z e ,  s econ d o  cu i v a n n o  r e t t i f ic a t i  C ia c o n it ts  III, 724 s. 
e  C a r d e l la  IV, 284 s.). L a  p u b b lic a z io n e  d i G iu lio  d e lla  R o v e r e  non  a vven n i' 

ch e a i 9 gen n a io  d e l 1548 in s iem e  a  q u e lla  d i  C h a rle s  d e  B ou rb on  (v e d i  D r u f ­
f e l , Beiträge  I, 90). L ’a rm e  d e l c a rd in a le  G . d e l la  R o v e r e  n e lla  p in acoteca  
d i  T o d i co l c a p p e llo  c a r d in a liz io  a llo ra  in  u so  con  se i flo cch i, p resso  P a s in i-  
F r a s s o n i,  I  cappelli prelatizi, R o m a  1908, 10.

1 Vedi M a u r e n b r e c h e r  149 : D r u f f e l ,  Sfondrato  335 s. ; N untiatur berichte 
X. 86, n. 2.

2 Cfr. N untia turberich te  X , 87, n. 1, 515.
3 Ofr. M a v n i e u  530 s . ; d e  L e v a  IV, 339; D r u f f e l ,  Sfondra to  344; Nun­

tia t urberichte  X, xxxv, 106 ss., 557 s., 569. A B o lo g n a  in  una c o n g r e g a z io n e  
d e l  14 settembre 1547 l a  prossima sessione venne prorogata a  tempo indeter­
minato ( M a s s a r e x i . i  D iarium  IV , ed. M e r k l e  I, 695).


